
Perquisite le case di pregiudicati dei Castelli. Controlli sui telefonini

Bravetta

Blitz al blindato
Morta la guardia
ferita dal collega

Metrò, la maledizione
della nuova fermata
Pozzanghere e proteste

Accoltellato
nei bagni
del terminal
dopo una lite

Ricettatori
Tredici colpi in villa dall’ini-

zio dell’anno nell’area dei Ca-
stelli tra Frascati, Velletri, Ca-
stel Gandolfo, ma anche Ciam-
pino fino alla periferia di Ro-
ma, nel mirino dei carabinieri.
Una serie di rapine alcune delle
quali, almeno cinque, potrebbe-
ro avere delle analogie con l’as-
salto di lunedì sera alla villa di
Sergio Zavoli nelle campane di
Monte Porzio Catone. Una pi-
sta che potrebbe condurre gli
investigatori dell’Arma ai com-
ponenti del gruppo di quattro
banditi con i passamontagna
(ma potrebbero essere di più)
che hanno aggredito e minac-
ciato il giornalista e i due dome-
stici romeni, in ostaggio dei ra-
pinatori per quasi due ore.

A capeggiare il commando
sarebbe stato un italiano, con
forte accento romano. Lo stes-
so personaggio che, stando an-

che alla testimonianza di Zavo-
li, avrebbe allontanato uno dei
due complici dell’est europeo
che stava terrorizzando il pa-
drone di casa sottoponendolo
alla roulette russa con la pisto-
la alla tempia. Su di lui si sta
concentrando l’attenzione dei
militari del Gruppo di Frascati
impegnati nelle indagini insie-
me con la Sezione crimini vio-

lenti dei Ros e gli specialisti del
Ris. Si cercano tracce dei bandi-
ti anche con la tecnologia: im-
pronte, tabulati telefonici, ana-
lisi dei filmati delle telecamere
sulla strada verso Frascati e Co-
lonna e sull’autostrada Ro-
ma-Napoli che corre proprio
accanto alla villa del presidente
della Commissione Vigilanza
Rai. I quattro potrebbero aver

avuto un appuntamento con i
complici che li aspettavano su
un’auto pronti alla fuga.

Accertamenti che si allarga-
no anche a pregiudicati della
zona, italiani e stranieri, ottimi
conoscitori delle campagne e
di chi ci abita. Soprattutto in
luoghi isolati come il Casale Fi-
lonardi, in via Torricella, dove
Zavoli vive da 40 anni. Altri
controlli riguardano infine i ri-
cettatori dove potrebbe essere
finita parte del bottino della ra-
pina, composta da premi e me-
daglie di Zavoli.

«È un’indagine in salita -
spiega un investigatore - an-
che perché siamo intervenuti
quando le vittime sono riuscite
a dare l’allarme e i rapinatori
erano fuggiti già da un’ora e
mezzo».

Rinaldo Frignani
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Piazza Annibaliano Stazione Tiburtina

Indagini su
chi potrebbe
far sparire
il bottino
di gioielli
e medaglie

Zavoli, il capo dei banditi è romano

Non ce l’ha fatta Salvatore Proietti, uno dei due vigilantes rimasti feriti nel
tentativo di rapina al furgone blindato della Coop Service in via dei Carafa,
a Bravetta, lo scorso 15 ottobre. La guardia giurata, rimasta gravemente
ferita nella sparatoria con un collega poi arrestato dai carabinieri, è morta
martedì notte al San Camillo. Proietti aveva 54 anni e lavorava per
l’istituto di vigilanza dal ’95. Il 30 ottobre il Nucleo investigativo di via In
Selci ha arrestato Manlio Soldani, ora accusato di omicidio.
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Un video su YouTube mostra pozzanghere
in uno dei tunnel della stazione
Sant’Agnese-Annibaliano della metro B1 e
divampa una nuova polemica. Ieri

pomeriggio le immagini, girate con un
videofonino da alcuni utenti, hanno fatto il
giro di Internet. E poco dopo i tecnici

dell’Atac hanno effettuato un sopralluogo
nella stazione, inaugurata solo pochi mesi
fa, «per determinare - spiegano dall’azienda

- l’origine della perdita. Nei prossimi giorni
i vertici di Atac incontreranno quelli di
Roma Metropolitane per un esame
complessivo di tutte problematiche nelle

nuove stazioni per avviare rapidi, efficaci e
risolutivi interventi». Già nei giorni scorsi
alcuni utenti avevano anche segnalato la
pericolosità delle scale che portano alla
stazione, soprattutto quelle dal lato opposto
della fermata, che sono all’aperto e quindi
costantemente bagnate - comprese quelle
mobili - quando piove. Sulle pozzanghere di
ieri il consigliere Pd Athos De Luca spiega:
«Gli addetti hanno allertato gli utenti con
paline di avvertimento lungo il percorso,
con scritto "Attenzione pavimento
bagnato". La perdita d’acqua - aggiunge - è
una cosa inammissibile, se pensiamo agli
alti costi dell’opera. Purtroppo la mancanza
di controlli e l’anticipata apertura hanno
portato a questa situazione di degrado.
Verrebbe da dire che la metro B1,
inaugurata in tutta fretta da Alemanno solo
a giugno di quest’anno, fa acqua come il
suo intero mandato».
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Ha litigato con alcune persone nei
bagni della stazione Tiburtina e
poi è uscito nel Terminal
chiedendo aiuto con il petto
insanguinato. Un pomeriggio di
paura nello scalo ferroviario
inaugurato pochi mesi fa. Un
romeno di 35 anni è stato
aggredito e ferito a coltellate. Ora
si trova ricoverato in prognosi
riservata all’ospedale «Sandro
Pertini»: uno dei fendenti lo
avrebbe raggiunto a un polmone,
ma il giovane non sarebbe in
pericolo di vita.

Sul ferimento indaga la polizia
ferroviaria. Gli investigatori della
«giudiziaria» sono subito
intervenuti dopo che alcuni
viaggiatori si erano accorti del
trentenne che perdeva sangue
fuori da uno dei bagni della
stazione. Erano le 15.30. Mentre il
romeno, con un precedente di
polizia per furto, veniva soccorso e
trasportato con un’ambulanza in
ospedale, la Polfer ha effettuato
una battuta all’interno dello scalo
e anche nelle zone vicine per
cercare gli aggressori.

Non è ancora chiaro il movente
del ferimento e gli investigatori
attendono l’ok dei medici per
poter ascoltare la vittima. Intanto
sono stati acquisiti i filmati della
videosorveglianza della stazione,
uno dei fiori all’occhiello
dell’avveniristica struttura dove
non sono comunque mancate
anche recentemente polemiche sui
parcheggi e gli esercizi
commerciali interni. Ieri
pomeriggio le telecamere
potrebbero aver ripreso chi ha
aggredito il romeno mentre
arrivava e mentre si allontanava, e
anche se la vittima si trovava in
sua compagnia di qualcuno prima
di essere accoltellata.

R. Fr.
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Vittima Sergio Zavoli

L’assalto La rapina in villa a Monte Porzio Catone. Nella zona 13 colpi nel 2012, analogie almeno con cinque
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